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COPPA ITALIA

L’Atalanta rimonta
e batte il Milan 3-2
Doppietta di Nappi

PREMI

Armstrong eletto
all’unanimità
«Ciclista dell’anno»

COPPA AMERICA

Parte il terzo round
e Luna Rossa Prada
è ancora vincente

CALCIO

Il figlio di Gheddafi
avrà Ben Johnson
come preparatore
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Thuram:
«Se la cultura
occidentale non
cambia rotta...»■ Sorprendenteaffermazionedel-

l’AtalantasulMilan,conilpun-
teggiodi3-2,nell’ultimomatch
dadisputarepercompletareil
quadrodellepartited’andata
validepergliottavidifinaledi
CoppaItalia.Ilgrandeprotago-
nistadell’incontroèstatoilne-
razzurroNappi,autorediuna
decisivadoppiettanegliultimi
minutidigioco.IlMilanèanda-
toinvantaggioefinoal70’con-
ducevaaddiritturaper0-2,gra-
zieaigoldiShevchenkoeLeo-
nardo.Manelfinalel’Atalantaè
riuscitaaribaltareilrisultatocon
leretidiCacciae,appunto,Nap-
pi.

■ L’americanoLanceArmstrongè
statoeletto«Ciclistadell’anno»
daunagiuriainternazionalecom-
postada18giornalistisportivi in-
terpellatidallarivistafrancese
«Velo».Ilvotoinsuofavoreèstato
unanime,comenoneramaiac-
caduto.Amstrong,28anni,ha
vintoilTourdeFrance1999,do-
poavercombattutotreannicon-
trountumoreaitesticoli,chesi
eraestesoalcervelloeaipolmoni.
«NonavreimaivintoilTourde
Francesenonavessiavutoilcan-
cro-hadichiaratoilciclistain
un’intervistaa“Velo”-Nonsarei
maistatocosìserioerigorosoco-
mesonoora».

■ Èstatoancoraunavoltavincente
l’esordiodiLunaRossanellaterza
fasedella«LouisVuittonCup»,il
torneodiqualificazioneperlasfi-
dadellaCoppaAmerica,ripreso
adAuckland,inNuovaZelanda.
L’imbarcazionedelloskipper
FrancescoDeAngelissièimposta
nellaprimaregatadelterzo
roundrobinagliamericanidi
YoungAmerica,giungendosul
traguardocon23secondidivan-
taggio.InclassificaLunaRossaè
intestacon55punti2)Starsand
Stripes(Usa)45,5punti3)Ameri-
caOne(Usa)45punti4)Nippon
(Gia)38,5punti5)AmericanTrue
(Usa)38punti

■ Dal15dicembrel’exsprinterca-
nadeseBenJohnsonsaràilnuovo
preparatoreatleticodiAl-Saad
Gheddafi,figliodel leaderlibicoe
calciatoredellanazionaledelpae-
senordafricanoallenatadaEuge-
nioBersellini.BenJohnson,che
avràcomeaiutanteLaloMarado-
na,fratellodiDiego, lavoreràconil
figliodiGheddafipertremesiese
otterràrisultatisoddisfacentipo-
trebbediventareunodeisecondi
diBersellini.Sembracheperque-
stosuoincaricol’exsprinter,priva-
toperdopingaSeuldell’oroolim-
picodei100metriesuccessiva-
mentesqualificatoavitapercepirà
uncompensodi400miladollari.

ROMA Visto da un francese origi-
nario della Guadalupa (è nato a
Pointe-a-Pietre il1gennaio1972),
calciatore, campione del mondo,
il «razzismoèunproblemadiedu-
cazione». Ma poi Liliam Thuram,
dal 1995 difensore del Parma, va
in profondità e parla di «vizio sto-
ricodellaculturaoccidentale».

In che senso, signor Thuram?
«Nel senso che quando si dice che
CristoforoColomboscoprìl’Ame-
ricasiasserisceilconcettodellasu-
periorità razziale dell’Occidente.
E invece la storia andrebbe letta in
un altro modo. È come se un bel
giorno un signore fosse entrato in
un’altracasa,l’avessespogliatadei
suoi averi e avesse ucciso chi l’abi-
tava.Colombosbarcòinunconti-
nente dove esistevano culture
millenarie, altro che scoperta del-
l’America».

Già, ma come collegare tutto
ciò al problema più spicciolo del
razzismo degli stadi? «Solo in ap-
parenza non c’è legame tra le due
cose. In realtà c’è un unico filone:
quello della cultura, dell’educa-
zione.Educarevuoledire insegna-
realeggerelastoriainmododiver-
so e ad accettare le diversità: di co-
lore, di religione, di latitudini. La
cultura apre gli occhi a tutti i livel-

li, da quello più
elevato a quel-
lopiùquotidia-
no. Una perso-
na educata, nel
senso dell’ac-
quisizione dei
valori civili,
non si sognerà
mai di andare
allo stadio e di
esibire striscio-
ni razzisti o di
urlare slogan
ignobili».

L’Italia è raz-
zista? «Non
credo e non mi
sembra giusto
definire razzi-

sta un paese perché negli stadi ac-
cadono certe cose. Negli stadipre-
domina le legge del branco: si fan-
no certe cose perché c’è l’impuni-
tà del gruppo. Io direi che il pro-
blemaèunaltro:èilmodosbaglia-
todistareinsiemechehannomol-
ti giovani del mondo occidentale.
Una buona parte di coloro che
usano certi linguaggi non sa quel
che dice e non sa il male che fa a
chi viene insultato. In Italia ci so-
noperòfenomenidanonsottova-
lutare perché possono far capire
che, se non s’interverrà in tempo,
certe cose prenderanno il soprav-
vento. Da queste parti, a Parma,
c’è ormai l’abitudine di dire “sem-
briunalbanese”.Traqualchetem-
po sarà unfatto mentale, automa-
tico,considerare l’albaneseunuo-
modiserieB».

Si può aiutare a risolvere il pro-
blema interrompendo le partite o
giocandole a porte chiuse? «Per
me nullaè inutile quando può da-
re un contributo alla causa. Ma
l’aiuto migliore che il calcio può
dareèquellodieducareitifosi».

S. Bol.

SOS, allarme razzismo
Stato e sport in campo
Per ora solo una campagna pubblicitaria
ROMA Cartellino rosso al razzi-
smo: la campagna a suon di spot
ideata dalla ministro Giovanna
Melandri e dai vertici dello sport
italiano (Petrucci-Coni, Nizzola-
Federcalcio e Carraro-Lega cal-
cio) è lodevole, ma non sappia-
mo se basterà ad allontanare da-
gli stadi razzismo e antisemiti-
smo. A dire il vero, non lo sanno
neppure loro, perché dalla riu-
nionedi ieripomeriggio,almini-
stero dei Beni Culturali, sono
emerselebuoneintenzioni, ilde-
siderio di affrontare il problema,
la voglia di darsi una scadenza
per allestire un programma, ma
di concreto, per ora, nulla. Tran-
ne, appunto, la campagna «car-
tellino rosso», per la quale la Me-
landri ha chiesto ai signori dello
sport italiano, in particolare al
calcio, «il contributo degli atle-
ti». Carraro, presidente della Le-
ga, ha ammesso che «questa è
un’occasione perché il calcio si
faccia un esame di coscienza de-
gli errori commessi nel passato»,
ad esempio l’indifferenza o un
rapportosbagliatotifosi-calcio.

E le partite a porte chiuse, pro-
posta provocatoria lanciata dalla
Melandri allavigiliadiquestoin-
contro? «Una provocazione - ha
ribadito la ministro - perché in
realtà non vorremmo adottare
misure che possano turbare l’or-
dine pubblico o fare il gioco di
chi cerca notorietà». È la teoriadi
chi sostiene che dietro ai sassi
lanciati dai cavalcavia ci sia stato
anche il desiderio di finire sui
giornali.

Il problema razzismo chiama
in causa l’ordinepubblico:possi-
bile che uno Stato chespendeot-
tanta miliardi all’anno per la si-
curezzaneglistadieuncalcioche

guadagna migliaia di miliardi a
stagione con le televisioni non
sianoingradodiutilizzareletele-
camere per smascherare i razzisti
e non sappiano usare le maniper
rimuovere gli striscioni? «È la
strada che intraprenderemo - ha
detto la Melandri - la prossima
settimana ci sarà un incontro
con la ministro degli Interni, Jer-
volino, e prenderemo in esame
alcunemisuredaadottare».

Sul fronte dell’ordine pubbli-
co, la Melandri ha ricordato che
dal 1 dicembre è all’esame della
commissione giustizia della Ca-

mera il testo di legge riguardante
la sicurezza negli stadi (le basi so-
no il documento Veltroni-Flick-
Napolitano del 6 febbraio 1998 e
la legge 401/1989 sulla «frode
sportiva»), elaborato da Rocco
Maggi e che «per gli emenda-
menti il tempo limite è il 10 di-
cembre, l’approvazione dovreb-
beavvenire intempirapidi».For-
se, nella stessa giornata del 10 di-
cembre. Gli emendamenti, do-
vrebbero appunto riguardare il
problemarazzismo:contromisu-
reepenediunodeireatipiùodio-
si. S. Bol.

Il centrocampista della Roma
Damiano Tommasi
e in alto bandiere

naziste allo stadio

L’INTERVISTA

Tommasi: «Mettere fuorigioco l’ignoranza»
STEFANO BOLDRINI

ROMA Lo speaker della Roma lo
chiama l’«anima candida». In
realtà, Damiano Tommasi, venti-
cinquenne centrocampista della
Roma, è un calciatore che non ha
vendutol’animaalpallone. Inset-
te anni di professionismo ha par-
lato più di non-vio-
lenza che di gol, più
del problema razzi-
smo che di schemi.
Ma non è solo uno
che «parla»: è anche
uno che «fa»: ad
esempio, il servizio
civilealpostodiquel-
lo militare. È uno che
si fa trenta metri di
corsa per abbracciare
il compagno di squa-
drachehasegnatoun
gol dopo essere stato
etichettato come bi-
done: andate a rivedere che cosa è
successo dopo la rete di Fabio Ju-
nior al Goteborg, 4 novembre
1999.

Negli stadistriscioniesloganraz-
zisti stanno dilagando. Governo,
Coni, Federcalcio e Lega calcio si
sono resi conto che è arrivato il
momentodi farequalcosa:qualè
laposizionediTommasi?

«Io distinguo due situazioni: lo
stadioefuori.Lostadioèunpunto
d’incontro dove si radunano mi-
gliaia di persone, in prevalenza
giovani. La stragrande maggio-
ranza vive questo momento in

modo corretto. C’è poi una mino-
ranzachesi fa fortedella logicadel
gruppopergridaresloganoesibire
striscioni di quel tipo. Fuori, in-
tendo famiglia e scuola, non si fa
abbastanzapereducare,per incul-
care valori universali come quelli
della tolleranza e dell’uguaglian-
za. Il razzismo è mancanza d’in-
formazione. È ignoranza nel sen-

so di non conoscere la storia. Nel
mio piccolo, ho letto diversi testi
sull’Olocausto, sulla seconda
guerrra mondiale, sui lager sovie-
tici».

L’Italiaèostadiventandounpae-
serazzista?

«Secondomeno.Certo,negliulti-
mianniil linguaggiodialcunefor-
zepoliticheèstatodeleterio. Ipro-
blemi dell’immigrazione, dell’in-
tegrazione e del federalismo sono
seri, ma vanno affrontati inmodo
serio e responsabile, non lancian-
do slogan qualunquisti contro i
terroni e gli extracomunitari. Bi-

sogna rendersi conto che l’Italia
delfuturosaràunpaeseincuicisa-
rannomenoitalianiemolti immi-
grati. Bisogna far capire, soprat-
tutto ai giovani, che il «diverso» è
belloperchéarricchisce».

Icalciatoripossonofarequalcosa
peraffrontareilproblemainmo-
docostruttivo?

«Certo, ad esempio non parlando
delle solite cose. Ma in questo an-
che voi giornalisti dovete fare la
vostra parte provando ad aprire
dibattiti su argomenti come quel-
lodelrazzismo».

L’impressione è che i Tommasi
siano una minoranza, mentre la
maggioranza dei calciatori non
vuole scottarsi con certe cose per
iltimorediinimicarsiitifosi...

«Non credo. Ribadisco: provate
voi giornalisti a stimolare il dibat-
tito».

Possono essere utili contromisu-
re come l’interruzione delle gare
quando vengono esibiti striscio-
ni razzisti o le partite a porte
chiuse?

«C’è il rischio di fare il gioco di chi
cerca l’attimo di notorietà con
questigesti.Dicoanchechequan-
do sei in campo spesso non ti ac-
corgidiquellochevieneespostoo
gridato».

Cosa pensa dell’allarme-razzi-
smodiquestiultimigiorni?

«Ho paura che in questo caso si
possa fare una strumentalizzazio-
ne politica di un problema serio.
Cavalcare l’onda antirazzismo
può essere utile, vista da sinistra,
percolpireladestra».

“Il razzismo
è mancanza

d’informazione
e si fa poco
per educare

alla tolleranza

”
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